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Temperatura di ieri 
min. 3,1 - max. 18 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE 

La politica scolastica della G unta 
posla in luce da Cocco-Palmeri 
Nobile appello del consigliere socialdemocratico per l'approva­

zione unanime del bilancio - Faziosa replica degli oratori clericali 

Ieri al Consiglio provinciale 
è proseguito il dibattito sul bi­
lancio preventivo presentato 
dalla Giunta democratica. Si at­
tendevano con una certa curio­
sità gli interventi degli oratori 

l'Amministrazione spende anco­
ra troppo rispetto ai Comuni, 
che invece contribuiscono in mi. 
sura inferiore alle spese di ma. 
nutenzione e riparazione. 

Dopo alcune altre osservazio 
2e?«fow«™anzS« d e m o c r i s t j a n a ni sulla azienda agricola di S. 
S° i f ! ^ n V i ^ p r ^ a r a ? ( T Ma«-*a della Pietà, l'oratore ha e la superficialità dimostrate M n n i . , M *-» « ,.t..L~»~,i 1„.. superficialità dimostrate 
durante la precedente riunione 
dal consiglieri d.c. erano una 
coincidenza fortuita od un vizio 
sostanziale della loro c< argomen­
tazione ». 

Ma la delusione si è rinno­
vata. Gli «nici fatti nuovi da 
registrare sono costituiti dallo 
allineamento del missino Pala-
menghi-Crispi sulle posizioni 
clericali di preconcetta ed elet­
toralistica opposizione al bilan. 
ciò; e, per contro, dal discorso 
obiettivo e sereno del consiglie­
re socialdemocratico Cocco-
Palmeri, che è risultato inte­
ressante soprattutto per un ma. 
tivo. Per II motivo, cioè, che 
quando il bilancio viene ad es­
sere esaminato concretamente, 
nella sua sostanziale imposta­
zione, balza evidente il conte­
nuto democratico di esso, la se. 
rietà dei concetti -che hanno 
presieduto all'elaborazione del 
programma di quest'anno, il suo 
inserimento nella vita sociale 
della nostra popolazione. 

Per primo ha preso la parola 
POSCETTI (d.c.) il quale ha 
dapprima sostenuto che il rag­
giungimento del pareggio non 
vuol dire la pratica attuazione 
dei compiti istituzionali della 
Provincia. Quindi, ha affermato 
che, in fondo, il pareggio è sta. 
to raggiunto anche per* l'utiliz­
zazione di parte dell'avanzo ri­
sultato dal bilancio consuntivo 
del 1951, mettendone in forse la 
legittimità ai fini del bilancio 
1953. 

Questioni di crusca, come si 
vede , al le quali ha tuttavia r i ­
battuto con serrata argomenta . 
z ione il socialdemocratico COC-
CO-PALMERI. Dopo aver e l o ­
giato la Giunta per i criteri s e ­
guiti nell 'applicazione della po ­
litica tributaria, l'oratore ha 
polemizzato con Poscett i , d imo­
strando che la Giunta ha « f a t ­
to buon governo della l e g g e » 
iscrivendo in bilancio parte de l ­
l'avanzo del 1951. Cocco-Pal-
mer i s i è quindi dichiarato di 
accordo col proposito d i c o n ­
trarre mutui per 1 mil iardo e 
800 mil ioni ed ha aggiunto che 
l'auspicata richiesta di una leg­
ge speciale per la Provincia 
non può affatto contrastare con 
i l raggiungimento del pareggio 

Passando ad esaminare i ca ­
pitoli re lat ivi a l le spese, l 'ora­
tore ha r ivol to un caloroso e l o ­
gio al la Giunta per aver posto 
in primo piano il problema d e l . 
la scuola, dimostrandosi quindi 
di parere net tamente contrario 
a quel lo del consigl iere d.c. D o ­
rè , che i l giorno prima aveva 
avuto i l coraggio di crit icare 
una pretesa assenza di « p o l i t i ­
ca sco last ica» da p a n e del la 
Giunta! 

Gli unici r i l ievi al bi lancio 
sono stati mossi, dal consigl iere 
Cocco-Palmeri , in direzione de l 
numero a suo parere e levato d i 
strade consortil i , per l e quali 

concluso, fra i v iv iss imi applau 
si della maggioranza dei consi­
glieri, con un nobi le invito alla 
riflessione e alla collaborazione 
con la Giunta, 

Ma la nobiltà di questi pro­
positi non ha guadagnato la s im­
patia del d.c. PINTO, il quale 
ha creduto di ironizzare con 
dubbio gusto sul discorso del 
precedente oratore. Circa la s o . 
stanza di questo intervento d i ­
remo solo che è stato avanzato 
di nuovo dalla bocca di un c o n . 
sigllere clericale l ' interrogativo: 
se il mutuo non sarà concesso, 
le opere pubbliche previste ne l 
programma relativo come si f a . 
ranno? Al che, dal canto nostro, 
torniamo a domandarci per 
quali misteriosi mot iv i il mutuo 
non dovrebbe essere concesso. 
Forse, perchè v i e n e chiesto da 
amministratori seri ed onesti? 

Del l ' intervento di P A L A M E N -
GHI-CRISPI (msi) abbiamo già 
detto e tanto basta. batella dove, presso la sede del 

Per ultimo, ha parlato il d.c. p s i . terrA una conferenza l'ono 
PETRUCCI, il quale ha inaugu . revole Tedesco. 

rato in aula la serie dei comizi 
elettorali che i comitati civici 
promuoveranno nella provincia 
di Roma. Il Petrucci, in sostan­
za, ha detto che « t u t t o è rima­
sto come pr ima» , ma ha poi 
parlato di lavori edilizi in cor­
so per l'Istituto di assistenza a l . 
L'infanzia e dei 200 mil ioni stan­
ziati per un nuovo edificio de l -
l'IPAI. La contraddizione è a p ­
parsa in modo evidente . In con­
clusione, l 'argomento più con­
creto è stato l'invito rivolto alla 
Giunta di avere « un po' più di 
fantasia >.. 

Ma anche un po' p iù dì se ­
rietà da parte del signor P e ­
trucci non guasterebbe. 

Conferenza Al Donini 
suH'eterrito europeo 

Domani olle ore 18,30 n cura 
del Comitato della Pace del rio-
Macao li prof. Ambrogio Donini 
parlerà sul tema: a Esercito ame­
ricano o esercito europeo? ». La 
conferenza avrà luogo in Via 
Palestro 68. 

Altre conferenze avranno luo­
go sabato alle 19.30 ad Ostia Li­
do dove, presso la locale Sezione 
della Camera del Lavoro parle­
rà il prof. Angiolo Macchia e 
domenica alle ore 10 alla Gar 

Lo sciopero dei 
101 

Oggi, come già comunicato, le 
maestranze dei giornali romani 
effettueranno due ore di sospen­
sione dal lavoro per protestare 
contro le Illegali rappresaglie 
esercitate In danno dei tipografi 
del « Gazzettino » di Venezia e 
per riaffermare il loro incondi­
zionato diritto alla libertà di 
sciopero. 

Le modalità della manifesta­
zione — alla quale hanno *• derito 
incondizionatamente anche gran 
parte dei lavoratori iscritti alla 
CISL e alla UIL — nono le se-
•nenti-

I lavoratori del turni del mat­
tino sospenderanno 11 lavoro dal­
le ore 10 alle 12; quelli dei tur­
ni promiscui effettueranno lo 
sciopero dalle ore 17 alle 19; 
I lavoratori del turni di notte 
arresteranno la loro attività alle 
ore 24 di oggi e la riprenderanno 
alle ore 2 di domani. 
• Una Importante e leale testi-

monlanra della volontà unanime 
che anima tutti | lavoratori po­
ligrafici di fronte al grave pro­
blema della difesa del diritto di 
sciopero, e fornita dal presente 
comunicato emanato Ieri dal rap­
presentanti della CTSL in seno 
alla commissione Interna del-
l'UESISA 

Dice 11 comunicato: «A prescin­
dere da OCTIÌ valutazione di ca­
rattere politico determinante I) 
erave provvedimento adottato a 
Venezia, gli aderenti ni liberi sin­
dacati in seno alla Commissione 
Ir-terna dell'UESISA si sentono 
di dare tutto il loro appoggio 
ntrchè i licenziamenti del col-
leghi veneziani vengano Immedia­
tamente revocati, ravvisando In 
tali atti una violazione di squisi­
ta competenza sindacale e per­
tanto Invitano tutto 11 personale 
a partecipare compatto allo «clo­
nerò odierno per dare cosi una 
dimostrazione palese ai datori di 
lavoro che t tipoerafl italiani, al 
di sonra delle Ideologie politi. 
rbe, hanno sempre presente gli 
•nteressl della categoria e la di­
fesa dei loro sacrosanti diritti ». 

SI SVOLGERÀ' DOMENICA AL TEATRO VALLE 

Terracini e Bizio parleranno 
all'assemblea degli eletti nel popolo 
La convocazione indetta dal Comitato promotore - Numerose adesioni mei quar­
tieri e nei Comuni olla petizione contro la legge truffa da presentarsi al Senato 

NELL'INTERNO DELL'ISTITUTO PONTIFICIO SANT'AGNESE 

Tragica morte di un bimbo 
precipitato da un lucernario 

Il povero piccino, di appena sei anni, è 
altezza di cinque metri per la rottura 

caduto dalla 
di un vetro 

Un bambino di appena sei 
anni è morto a l l e ore 16,30 di 
ieri, in seguito ad un gravissi­
mo incidente, accaduto verso l e 
ore 13 nell ' interno dell'Istituto 
Pontificio S. Agnese , in piazza 
del le Vaschette . 

I l piccolo Carlo "Ravì, abitan­
te in via Pietro de l la Val le 13, 
durante l ' intervallo tra la cola­
zione e il dopo-scuola, e luden­
do la sorvegl ianza dei maestri 
e dei bidell i , si arrampicava su 
un lucernario es istente ne l cor­
tile del la scuola stessa. Purtrop­
po uno de i vetri non sopporta­
va il peso — pure l i eve — del 
bambino e s'infrangeva, facen­
dolo precipitare dall'altezza d i 
cinque metri n e l locale sotto­
stante. 

Il rumore dei vetri rotti e le 
grida dì Carlo facevano accor­
rere il personale addetto alla 
scuola. Il povero piccino, che 
appariva in graviss ime condi­
zioni presentando ampie ferite 
alla testa, ven iva soccorso e 
trasportato, su di un'auto d i 
passaggio, al l 'ospedale di Santo 
Spirito. I sanitari diagnostica 
vano una commozione cerebrale 

e dichiaravano di non avere 
molte speranze di salvare la 
giovanissima vita. Infatti, pur ­
troppo, a l le ore 16,30. Carlo Ra-
vi è deceduto, nonostante le c u ­
re prodigategli dai medic i e d a . 
gl i in fermier i 

1 genitori del bambino hanno 
accolto costernati la tristissima 
notizia, che li ha colpiti tanto 
più duramente in quanto Carlo 
era stato affidato all'Istituto 
pontifìcio appunto perchè pote­
va trascorrervi anche la m a g ­
gior parte de l pomeriggio, sor­
vegl iato dagli insegnanti . In ca­
sa, infatti, dato che i familiari 
erano tutti occupati , il disgra­
ziato piccino sarebbe rimasto 
abbandonato a se stesso. D i ­
sgraziatamente, il b imbo è sfug­
gito all 'attenzione dei maestri 
ed è rimasto v i t t ima del la mor 
tale sciagura. 

di togliersi la vita nel pomerig­
gio di Ieri, perchè gravemente 
sofferente di mal di cuore. La 
poveretta, che ho ingerito una 
forte dose di solfato di chinino. 
è etata rinvenuta dai famlllar 
distesa In terra e priva di cono­
scenza. Immediatamente tra­
sportata al Policlinico, la signo­
ra Martelli vi è stata trattenuta 
in osservazione. 

Una donna lenta di uccidersi 
perchè gravemente inalata 
Una donna dt 61 anni , Elvira 

Martelli, abitante al numero 30 
di via Appla Nuo\-a. ha tentato 

n. PROCESSO PER I FATTI 01 CIVITACASmUHA 

Si sono iniziate le arringhe 
in flitesa de> «settantanove» 

Hanno parlato gli avvocati Cavalcanti e Nicolai 

ET cont inuato ieri, pres.se la 
II Sezione delia Corte di Assise 
Ut Appello, presieduta dal dottor 
Guarnera, Il processo contro t 
79 cittadini di Clvitacastetlana, 
accusati per i fatti accaduti il 
14 luglio 1948, giorno dell'at­
tentato al compagno Togliatti. 

Hanno parlato due avvocati 
dei collegio di difesa, i quali, 
con argomentazioni di carattere 
giuridico e mettendo In luce il 
particolare stato d'animo della 
popolazione, hanno chiesto per 
gli imputati ancora detenuti la 
immediata scarcerazione. 

Primo oratore della giornata è 
« a t o l'avvocato Cavalcanti che, 
tratteggiando dapprima, con lu­
cida oratoria, u n quadro genera­
le del f a t a e le particolarità 
dell'ambiente, ha sfrondato le> 
montature imbastite intorno a 
questo processo; passando poi 
all'esame dell'accusa di omicidio 
e di tentato omicidio l'avvocato 
Cavalcanti ha sostenuto la man­
canza delia prova di u n a volontà 
omicida In quanto 11 moschetto 
che procurò la morte al carabi­
niere Masci non fu usato come 
arma da sparo, ma come u n co­
m u n e randello. Cade in questo 
m o d o la tesi di omicidio volon­
tario In quanto è evidente la 
intenz ione dei dimostranti di di­
sarmare i carabinieri, i quali in 
precedenza avevano sparato det 
colpi e lanciato delle bombe a 
mano . 

I / a w o c a t o Gabriella Nicolai. 
secondo oratore della giornata, 
t u preso In particolare esame t 
casi d i Pierina Meloni, serafino 
Calaxnanu e Aurelio Vitali, no­
tando però, nei corso deli'arrin 
ga, c o m e le argomentazioni di 
carattere generale s iano applica­
bili a tu t t i 1 detenut i , in quan­
to 1 motivi ricorrenti di questo 
processo aono le cont inue ritrat­
tazioni dei testi a carico e le 
deposizioni contrastanti dei te­
t t i stessi . 

Dopo avere, c o n u n insieme 
Al argomentate dimostrazioni. 
confutato l e assurdità e l e i n ­

congruenze delle accuse rivolte 
i l tre testi , la stgnora Nicolai 
ba dimostrato quanto s ia errata 
la tesi addotta dalle Assise dt 
Viterbo per non concedere agli 
Imputati le attenuanti di aver 
«gito per particolari motivi so­
ciali e morali. 

• Non e vero — ba detto l'av­
vocato Nicolai — che i dimo­
stranti volessero sovvertire l'or­
dinamento dello Stato; non e 
per andare contro la democrazia. 
ma per difenderla che sono av­
venuti i fatti di Civitacasteilana. 
II popolo ricordava In quei gior­
ni q u a m o era avvcnu'o in altra 
epoca, allorché u n infame delit­
to aveva privato della libertà 
l'Italia e i lavoratori ». 

Terminata l'arringa dell'avvo­
cato Gabriella Nicolai il processo 
è stato aggiornato ad oggi, alle 
ore 9.30. Si prevede c h e nella 
seduta odierna prenderanno la 
parola gli avvocati Janlrl e Ber-
lingleri. 

Le esequie 
di Filiberto Accica 
Nel pomeriggio di ieri s« so­

no svolti 1 funerali di Filiberto 
Accica. il giovane studente che 
si è tolto la vita nella mattina­
ta di domenica, lanciandosi da 
una finestra della propria abi­
tazione di via Sant'Ippolito 

La salma, accompagnata dai 
familiari piangenti e da una fol­
la di amici, in gran parte stu­
denti. è stata trasportata dalla 
camera ardente dell'obitorio al 
V'erano, sopra un carro funebre 
letteralmente ricoperto di fiori. 
Un solo sacerdote ha partecipa­
to ai funerali. Infatti, trattandosi 
di una morte per suicidio, le au­
torità ecclesiastiche non hanno 
consentito che la salma dello 
sventurato giovane fosse accolta 
in Chiesa e che le esequie s i 
svolgesse.-o in forma religiosa. 

Una giovane studentessa 
beve tintura fl jofio 

l-a sedicenne Luciana Brusca-
ni, abitante In via Guglielmo 
Calderim 68. studentessa, verso 
le ore 22 di ieri, nella propria 
abitazione, ha bevuto una certa 
quantità di tintura di iodio a 
scopo suicida. Sorpresa dalla 
madre e trasportata immediata­
mente ai pronto soccorso dello 
ospedale di San Giacomo. la 
sconsiderata ragazza, dopo una 
energica lavanda gastrica, è sta­
ta dimessa Guarirà in due 
giorni. 

Onserralorlo 

Poliziotti ai quadrivi 
Sicuramente la popolazione 

romana avrà notato, da tempo 
in qua, come ai quadrivi, ove 
maggiore è il traffico cittadino, 
gironzoli avanti e indietro una 
guardia dt P. S., oltre, natu­
ralmente, i due o tre vigili 
urbani preposti "Ha direzione 
del traffico 'tesso. 

Cosa d sta a fare quel poli­
ziotto In grigio-verde? Non 
crediamo che sia 'tato messo 
lì per controllare se le brave 
guardie capitoline (le quali 
hanno tutta la nostra stima) 
hanno finalmente una sicura 
esperienza nella loro mansio­
ne, Né si può dire Che il poli­
ziotto si trovi al quadrivi così 
per caso. Sappiamo che dipen­
de dalla Sezione Traffico e che 
il suo orario di perlustrazione 
statica ha la stessa durata di 
quello dei vigili urbani. 

Questo fatto ci fa pensare 
che negli ambienti dei corpo 
delle guardie capitoline non 
tutto proceda bene per il suo 
verso, o quanto meno che 
qualche « casetta » abbia mes­
so in allarme gli uffici di San 
Vttale, provocando la disposi­
zione che ci ha regalato agli 
angoli degli incroci romani il 
poliziotto * osservatore*. 

Accogl iendo l'invito del grup­
pi parlamentari della Opposi­
zione democratica, ti Comitato 
promotore — di cui fanno par­
te il sen. Grlsolia, l'on. Smith, 
il prof. Sotgiu e la Lega p t o -
vinciale dei Comuni democra­
tici — ha indetto per dome­
nica V marzo alle ore 10, al 
Teatro Valle , l'assemblea pro­
vinciale degli eletti del popolo. 

A questa assemblea interver­
ranno deputati e senatori, s in­
daci e assessori, consiglieri pro­
vinciali e comunali, dirigenti 
di associazioni e rappresentanti 
del lavoratori della provincia 
di Roma, i quali esprimeranno 
la opinione dei propri elettori 
sul progetto di riforma eletto­
rale presentato dal governo. 

Concluderanno i lavori il sen 
Umberto Terracini e il sen. D o ­
menico Rizzo. 

L'iniziativa, promossa dal Co­
mitato promotore e dalla Lega 
Nazionale dei Comuni demo­
cratici, è nata quando, la mat ­
tina del 21 gennaio, si conclu­
deva al la Camera la seduta più 
lunga e più drammatica del la 
storia del nostro Parlamento. 
Come è noto, l'opposizione, con 
l'uscita dall'aula al momento 
della votazione, si rifiutò di 
aval lare l'approvazione del la 
l egge - truffa. Gesto estrema­
mente significativo, che trova 
la sua giustificazione nella gra­
vità del le decisioni, che si s ta­
vano prendendo e nella lunga 
serie di sopraffazioni e di colpi 
di m a n o compiuti dalla mag­
gioranza durante la discussio­
ne del progetto di legge. 

N e i quartieri, nei comuni, 
ne l le az iende procede, intanto, 
la raccolta del le firme sulla p e ­
tizione c h e chiede al Senato, 
a norma de l l 'art 75 della Co­
stituzione, di voler respingere 
il d i segno elettorale di Sceiba, 
o, quanto meno , di permettere 
al corpo elettorale di espri­
mersi sul la l egge elettorale at­
traverso un referendum popo­
lare da attuarsi contempora­
neamente a l le elezioni pol i ­
t iche. 

Migl iala e migliaia di citta­
dini che hanno apposto lq loro 
firma al la petizione esprimono 
cosi i l consenso alla iniziativa 
presa da l l e forze democratiche 
a difesa del la Costituzione e 
per i l vo to uguale per tutti. 

G i à dec ine e decine d i d e l e ­
gazioni, con rappresentanti di 
vari partiti , d i associazioni 
combattentist iche e sportive, di 
intere fabbriche, di contadini e 
lavoratori sono state e let te per 
portare domenica, al Val le la 

espressione del la maggioranza 
degli elettori de l la provincia 
di Roma contro la legge-truffa, 
per le elezioni oneste . 

Il mattacchione 
comm. Marchesi 

Il commissario governativo del­
l'Istituto Poligrafico dello Stato 
comunica la seguente precisa­
zione: 

« A rettifica delle inesatte no­
tizie apparse su qualche gior­
nale, si precisa quanto già chia­
ramente comunicato alle com­
missioni interne: 

1) Le ore di teiopero effettua­
te nei giorni 16 e 20 gennaio 
per ragioni non economiche né 
sindacali, non saranno pagate. 

2) Resta pienamente valida, a 
tutti gli effetti, la diffida di li­
cenziamento al personale che ha 
partecipato agli scioperi del 16 
e 20 gennaio, qualora dovesse 
partecipare ad altre agitazioni 
non sindacali. 

3; E' condonata, non revoca­
ta. la sanzione economica che 
prevedeva la sospensione per 
due mesi del premio di rendi­
mento concesso dai: istituto ». 

II nuovo commissario gouer-
nattvo del Poligrafico, commen-
dator Marchesi deve essere u n 
buontempone della più bell'ac­
qua, a giudicare almeno dal suo 
primo atto amministrativo. Egli 
avverte infatti te maestranze che 
le ore di sciopero effettuate nei 
giorni le e 20 gennaio per ragio­
ni non economiche né sindacali stema elettorale sovietico >. 

non saranno pagate Benissimo 
commendatore/ I suoi predeces­
sori invece... pure non hanno 
mai pagato le ore di sciopero ef­
fettuate per Qualsiasi «lotico. 

Spassosa, veramente spassosa é 
poi la trovata della diffida: a Dif­
fida di Ucenziamimto al perso­
nale che ha partecipalo eoli 
scioperi del MS e del 20 gennaio, 
qualora dovessero partecipare ad 
altre agitazioni non sindacali ». 
Bum, bum! Infatti, dopo la se­
vera diffida gtl operai sono rima­
sti cosi impressionati che hanno 
scioperato per due fjiomf con­
secutivi senza che cf fosse blso-
ano neppure dt un'altra diffida, 

Carina è poi la trovata del ' 
€ condono »; sembra di ascoltare 
quel tale che cascando dall'asi­
no disse: « Be', tanfo dovevo 
scendere».' 

Che mattacchione il commen-
'lator Marchesi! 
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La fomnsatia (fella verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi sul quadra della • Cam­
pagna della verità sull'URSS», 
hanno luogo le seguenti manife­
stazioni: a Portuense, alle 20, 
Idelmo Mercandlno, membro 
della Segreteria Nazionale di 
Italia-URSS, parla sui tema: «La 
vita nella fabbrica sovietica». Al 
salone degli statali (Via S. Te­
resa 5). 11 dr. Cerroni parlerà 
alle ore 18,30 sul tema: « Il s i -

DRAMMATICA SCENA AL POLICLINICO 

Un agente di P.S. si ferisce 
inseguendo un borseggiatore 

17 ladro, un giovane disoccupato senza prece* 
denti penali, è stato arrestato da alcuni passanti 

Una scena molto movimentata mente al suolo, producendosf 

PARTIGIANI PACE 
1 COMITATI fella IV* pa«xo ai «.or-

cata presso il Cavitato Franntiala p* 
ritirare nportaale « srftEtfl «Mitriate 
•USTI . 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Og-j: al> 18 tranroo slrw-

d «ara {a «eie <W OD., dei WSBM 
EB-U-*. itW* OasmHiicai falere*, »«*• 
h:i i*\ 4;T*UÌTÌ deli* é»tto«e<K-a: « di 
teli i'i alWrati. 

FOmCUI: C, IV. *jji « * 18 » «4*. 
OSrXDAUIlI: €. D. e« i «re 18 

»ee> 
METAUneKI: Ojji et* 18.30 attirati. 

rtJVtvc-i. mfmìrz csitarì ti Ooaattf: 
e* (etera* a Mi*. 

Piccola, cronaca 

li povero ragazzo a ia ta yz*- noie»» «• K I U U trc« uuuui . »**»#-
correndo m bicicletta Ma delle Ina ventura precettore a corte» al 
Terme di r><c:eziano per recar- J pati ri. 
si in piazza dell'Esedra, quando 

Urtato da un'auto 
e ••vestito da m filobus 

Un giovane fattorino. Roberto 
Zei. di \ en t i anni, abitante in 
rta Casilina, e rimasto vittima 
di un g i a \ e incidente stradale. 

i: povero ragazzo stara per­

i i . GIORNO 
— Ogfi, giovedì 2* febbraio. San 
Porfirio. (57-308). Il sole sorjfe 
alte 7j9 e tramonta alle 18.04. 
— BoUetUao tfeatocrarice. Nati: 
maschi tó. femmine 30. Nati 
morto . Morti: maschi 28, fem­
mine 27. Matrimoni trascritti 36. 

VISIBILE E A900LTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al teatro dei Gobbi: «Bo 

— Aceaflemia Farease 41 Calcata: 
Sabato alle 17 l'avvocato AMo 
R. Ascoli terrà nell'aula magna 
degli avvocati al palaTTo di Gin* 
stizia la «Celebrazione di Pietro 
Mascagni ». 

-OL IDARIETA* POPOLARE 
— Un giovane disoccupato e pa< 
dre di tre figli ha urgente bi­
sogno di 30 grammi di strepto­
micina. 

r e n n a urtato dallo sportello di 
un'auto in sosta sul la destra 
della strada, che improvvisa­
mente veniva apreto. Lo Zei 
perdei a l'equilibrio e cadeva 
malamente a terra, per s u a di­
sgrazia. In quel momento so­
praggiungeva u n filobus proce­
dente nella stessa direzione, che 
lo travolgeva. Prontamente aoc­
corso da alcuni passanti, li gio­
vane veniva trasportato al Po-

— II giovane G. C. malato al 
polmoni e bisognoso di cure si 
rivolge alla solidarietà dei let-

I'tori per qualche aiuto finan-
riario. 

za di Spagna» ali'Adriacine; «n 
brigante di Tacca del Lupo» 
all'Alba; «TotO cerca casa» al 
Delle Maschere; «LimeUght» al 
Fiammetta: «Amleto» al Gol­
den: « Capitani coraggiosi » a l ­
l'Odeon. 

>PrCTdBLCE E CONFERENZE 
— Santa Cecilia: Oggi alle 17.30 
fl oott. Ugo Sola parlerà art «e» 
ma: «Musica brasiliana », 

llclinico, dove veniva trattenu- ra un concetto di musici»» 
to in osservazione. '•mane. 

OZZ? D'ARGENTO 
— Angari vivissimi da parte del-
l'«Unità» e del Sindacato al 
compagno Simon! Gino del Co­
mitato Provinciale del Sindacato 
Ospedalieri e al sool cinque fi­
gli per le sue nozze d'argento. 

VARIE 
— ANPPIA: Gli uffici deD'As-
sorlsriooe al aono trasferiti ta| 
p l a n a Bendatimi a . 9 , 
n o : K4JM. 

Statali 
Domani *]]« ore diriaec t̂U • 

tf«ll« precide presso !• Seziooi t. 
hufeM (r» Buco S. Spirilo, e. 
(3) sono convocati tolti 1 Segretari. 
•erabri dei Comitati DiicUiri <W1« 
cello!* • i comparai Krspoaaabili 
SJ»UC*1Ì «tal M.oWcfi. Enti. Sta-
bilisxnti. 

Il compagno AIDO NATOLI 
Segretario Mia fateruiooe Romana 
dei PCI terra DB «apporto aall'atti-
ntà M eoawstl o*Ua. lotta, par 
U ai^U*raa«to del lettore di rM 
« In difesa della GoatitnsMoe. 

ha avuto luogo nel pomeriggio 
di ieri lungo i viali interni del 
Policlinico, solitamente tanto 
tranquilli. Erano circa le ore 
18,40. Una circolare rossa aveva 
imboccato il viale della Regina 
Margherita, proveniente dal Ve­
ratro, quando a bordo del tram, 
una .signora si è accorta di es­
sere stata borseggiata ed ha lan­
ciato l'allarme. Intanto la vet­
tura è giunta alla fermata, pro­
prio davanti al Policlinico, ed 
un giovane, evidentemente il 
borseggiatore, è balzato a terra 
ed ha imboccato il cancello del­
l'ospedale a tutta velocità, in­
ternandosi nei viali. Numerose 
persone si sono lanciate al suo 
inseguimento, tra gli altri l'a 
gente di P. S. Antonio Maurizi, { 
nato nel 1918, appartenente al 
Nucleo comando uffici ammini­
strazione del raggruppamento 
di Roma. L'agente, a veloce an­
datura, si è posto quasi subito 
alle calcagna del fuggitivo, ma, 
perseguitato dalla sfortuna, pro­
prio mentre stava per raggiun­
gerlo, all'altezza della Clinica 
pediatrica, è caduto pesante-

profonde escoriazioni e contu 
sioni alle mani Mentre altre 
persone riuscivano a raggiunge­
re e ad arrestare il borseggia­
tore, l'agente doveva essere ac­
compagnato al pronto soccorso 
del Policlinico, dove i sanitari 
lo hanno giudicato guaribile in 
otto giorni-

Particolare pietoso: il borseg. 
giatore, il 33enne Alberto Guz 
zardi, è incensurato. Il poveret­
to, da tempo disoccupato, forse 
per la prima volta ieri si era 
deciso a rubare, 
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P£R I PRIMI S GIORNI DI PROGRAMMAZIONE 
NON SONO VALIDE LE TESSERE E LE ENTRATE 
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OGGI grande eccezionale « Prima » ai Cinema 

CAPRANICA ed EUROPA 

L'ultimo più grande successo francese • di 

Gli spettacoli, ad ingresso continuato, hanno Inizio alle ore 
15,30. Ultimo spettacolo ore 2245 

Per i primi quattro giorni è sospesa la validità di tutte le 
tessere e Je entrate di favore 

OGGI Grande « Prima » ai Cinejna 

IMPERIALE e MODERNO 

L'HA DECRETATO LA CASSAZIONE 

Baciarsi ai cinema 
non costituisce reato 
La angolare disavventura di due gravami napole­
tani - La sentenza rallegrerà migliaia di innamorati 

Costituisce reato scambiarsi 
baci in u n a sala cinematografi­
ca? A questo interrogativo, assil­
lante per 1 giovani fidanzati, la 
Corte d i Cassazione ba risposto: 
no. con una ciotta sentenza sulla 
delicata e originale questione. 

Protagonisti della vertenza, 
finita dinanzi al supremo con­
sesso dei magistrati, sono, natu­
ralmente. due giovani, « L u i s e 
u n universitario di diciannove 
anni, C D.; e l e i » è u n a stu­
dentessa di diciotto anni , pic­
cola e blonda. C l>. Entrambi 
comparvero tempo fa dinanzi ai 
Pretore di Napoli. Imputati 
nientemeno c h e di aver com­
piuto « a t t i contrari alla pub­
blica decenza ». reato contem­
plato dall'articolo 728 del Codi­
ce Penale. 

I d u e Imputati si difesero di­
cendo c h e gli incr iminaumml 
caci erano soltanto delie paro­
line. reciprocamente sussurrate 
nelle rispettive orecchie, n giu­
dice ai dimostrò piuttosto scet­
tico a proposito di questa ver­
sione. m a assolse tuttavia l gio­
vanissimi accusati, perchè II 
fatto, trattandosi di baci « pu­
ri tchl » tra innamorati, non co­
stituisce reato. TI P. M.. però, 
insorse, denunciando l'erronea 
applicazione dei suddetto arti­
colo 728 e presentò ricorso con­
tro la sentenm. affermando che 
Il fatto doveva considerarsi 
•offensivo del pubblico pudore*. 
n ricorso è stato discusso dalla 
Cassazione, c h e ha reso giusti­
zia al due giovani napoletani e 
a tut t i gli innamorati freauen-
tatori dei cinema. Sostenuti dal­
l'avvocato prof. Caiasso. del foro 
di Napoli, che ha dimostrato 
che 1 baci non sono oscenità. 
l'universitario e la blondin* ao­
no stati assolti. 

«Baciarsi a] cinematografo — 
ha decretato il Presidente della 
Corte di Cassazione, sia pure 
n o nteatuatmente — non costi-
tulsoa reato; n o n ai p u ò parla­

re In questo caso, infatti, n é 
di offesa alla decenza pubblica. 
né di oscenità ». 

Quattro anni oì reduswne 
per omietóo colposo 

SI è concluso ieri, dinanzi alla 
I Sezione della Corte d'Assise 
d'Appello (Pres-j Fibbt: P .M. : 
Biscotti) 11 processo per omici­
dio a carico del custode dei giar­
dini della Mole Adriana. Raffae­
le Balsano 

L'omicidio del quale 11 Bai-
sano è imputato, avvenne nel 
maggio del '49 nei giardini del 
la Mole Adriana L'agente co ­
munale sorprese, dopo la chiu­
sura del giardini, una giovane 
coppia. Roberto Jannello, di 20 
anni, e Giulia Spuntarello. di 17 
anni, su una panchina del par­
co. Dal l ieve incidente nacque 
una vivace discussione, che de­
generò al punto che D Balsano 
estrasse dalla tasca un coltello 
e lo piantò nel petto del giova­
ne. che cadde rantolante sotto 
gli occhi della fidanzata. TJ fe­
ritore si diede alla fuga. B po­
vero Jannello arrivò all'ospedale 
cada v e ie . 

La Corte, in riforma della 
sentenza di primo grado che 
condannava l'imputato a 12 an­
ni di reclusione, ha dichiarato 
Raffaele Balsano colpevole di 
omicidio colposo con l'attenuan­
te della legittima difesa, ed ha 
ridotto la pena ad anni 4 e 10 
mesi di reclusione con O con­
dono di due annL 

n Balsano è stato difeso da­
gli a w . Sotgiu e De Simone; al­
la Parte O v i l e l ' aw . Ferdinando 
Giovannini 

Convocatoti di Partito 
l i SZZIHU aua«3M «fp • noni* » 

FMcrufeM argenta saferia1* stxap*. 

u oamsnoKX nviumu *>aui 
slUt ore 13.90 *i rh»rè<* •» M 

OGGI eioTrdi iU« ore 18.30 !» «'.lo.V 
4ei l*?<*i rVUlici. X*rr*ot9i\f*. faci* 
Citile. Geyas, «I riasroas* aei locali 
««Ila IWIOCK l u c a j * * teleanK k-
t*«ao U F«*U d'I tt»«raacslo. htLsf-
•an-i Da wptaoo dtjatato. 

Inaugurata la scuola 
alla Madonna del Riposo 
Ieri mattina è stata inaugurata 

la scuola elementare « V. Alfieri » 
alla Madonna del Riposo 

L'edificio sorge su un'area al 
centro del nucleo edilizio della 
zona, per una superficie totale 
di oltre cinquemila metri qua­
drati già coperti con i l primo 
lotto, mentre altri mille verran­
no occupati dall'ampliamento già 
prospettato. 

La parte costruita comprende 
24 aule d'insegnamento e rela­
tivi servizi distribuiti in quattro 
piani serviti da due scale. La 
spesa totale dell'opera, per la 
quale è occorso un anno di la­
voro. é stata di circa 90 milioni. 

L'ampliamento progettato, con­
terrà anche la palestra ginnasti­
ca con relativi servizi d i doccia 
e spogliatoi ed altre 15 aule. 

Associaxlono Inquilini 
I C0WTAT1 odl'AModwka* tofailit 

itìl'hutaU) evo pop»Uii « m covante 
«3Ji alle oro 20.30 «I Tisie Awetiao 26. 

RADIO 

;i 

•B06UMU U Z W l l t — Cw- ! 
u h ta4io: 7. 8. 15. i l . 20.30. ! 
23.15. — Ora &5<h BMS«IMCO, Le- ' 
i.-oe ii «scisUra. — Ifi.ii: IAIÌOM ) 
ii Iriccese — 7: Orino. rtarisK-d 
M taa?«. Mntkae iti aitUes. Ieri 
«I Ftrkswto — S: Arano, Kiwt 
gas della. su*?a itti iuta, freraica: 
M kmj4. Magica feffer» — 8.45-
9: U w i iUlua» «el aoooo — 11: 
la radio per lo sceale — 1145: 
Riiai di MCNCM — 11.30: VmV« 
•per**** — 12.15: ttUxjUa 5«r-
tm. Caleaoano — 13: Orano. Pir-
Tisi«ai del tesp* — 13.15; Baon 
I'aatore. Gtn&a — 13.30: Altea 
Xasxafe — 11.30: Cnaacfe t » 
attojrarkae. Striti «3 **tr» — 16: 
fretteon! M tee»*. Fi 
«ado — 16.30: Bori: Ir» 
JB *» a*93-'or« — 16.45: Orrse*tra 
Asciai — 17.15: Oaiwnaioso — 
17.30: Vaie* «'atosà* — 13: 0t-
caeiws Fornii — lMfe II 
aa—f — 18.45: PMcrif^o 
file — 19.15: Otte «cai dopo — 
19.45: L'*r*ocaJ» di tatti — 20: 
Mosca feofen, U casoso M fx*-
•» — 20.30: Arar*. tadJavaott — 
21: U pt«ca dei aoSTl — il cm-
T*^» *M c=e«me — 21,45: Orci*-
•ba BarazM — 2.15: L'arca «3 
S « — 2J.45: la l*!fa i* esswra 
iulia=i tól'SOO — ».IS: Opfli al 
Far'aswvt*. P.t.ae citine. 

JEC0SDO nUCUUDIA _ fidali 
ni»; I3.S». 15. I*. — Oro »: 
Tatti I iVocn"; — IO-, H £ * » dfUa 
«pesa — 10.15-11: 0ccc*rto v*esJ« 
« rswSMnl*:* — 13: Orctwatta Ace-
P«:a — 13.45: QziOr» eataeai «M 
I radi» Bor« — i l ; Galleria d«l 
wr„«. He!e£« di «fi: tceco — 
1130: '«Una* di prima W» — 
14.43: tappila dai tan.%: — 15: 
arar*. Ptvriróaj dal tasi 
rancai ondali — 15.15. 
Frasca - 15.45: toaaew dal 
t*.-r«t.-» — i«: Parata d'orchoatM 
— 16.45: Banda 4>Ua «ecceda di-
T&coe «VH'eoKcW airrrym — 17; 
P. <*«i*9M èri rajani — 17,»: 
Ballate « a ani — 18.30: Tura «•*-
tarato — 13.45: Jaaa-Tmioiaaa — 
19.30: La rasa de! testi. La parala 
«fli caparti — 23: trari». Balli» 
ra — iOM: U pasca dai awtin. 
D krillo — 21.3»: I encarfl dal 
rtrtmi» pwrn—i — 33.15: La f-
raHa — 25.45: Vasictw la sosao-
kra — 33.15: Brcòeatni tìpica • AB 
tilli* • — 3S.45-94: Oatrtra rso-

TCT» n o o i n u - «*• 19.45-
il poreala iéi tarai — 20.15: Ow-
tttli ii «gai m « — 21: Oaatf» 
a Bteedstto Oaca — 21.55: Dal 
cl«fic«iBW« al plaaaiarta. Fratone 
Otoa* — 20.30: L'approda a 

: ; 
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è un augurio di buon viaggio! 
La vafijria i pronta. La corsa breve della 
vostra crausura di sicurezza "riri" vi fa com­
pere con piacere ruhfeno getto, prima delta 
partenza, fi come un augurio di buon 
viaggio ed è l'assicurazione che i vostri 
iiBKunritfi aono ben chiusi e ben sicuri. Con 
riri non esìstono haconvenienti perché) 

essa è la chiusura lampo perfetU come uà 
cronometro • scorrevole come un ingranag­
gio. La chiusura lampo "riri'* è venduta eoa 
4 garanzie: grande scorrevolezza, chiusura 
perfrtU, dora • rango, non arrugginisce. 

• T i r i " . M I L A M VIA • t u a j Z A O H I , S 
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